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          Redazione a cura dei Delegati ENPACL della Provincia di Napoli 

 

      N. 17/2016 
      Napoli 23.09.2016 
 
 
IL 15 SETTEMBRE SCORSO SI E’RIUNITA PRESSO LA SALA CORSI DELL’ENTE, IN ROMA, 
VIALE DEL CARAVAGGIO, 78, DALLE ORE 10:00 E FINO ALLE ORE 16:00 CIRCA, 
L’ASSEMBLEA DEI RAPPRESENTANTI REGIONALI PER DEFINIRE IL PENSIERO DELLA BASE 
CIRCA LA RIFORMA DI ALCUNE REGOLAMENTAZIONI E PER APPROFONDIRE LA 
TEMATICA DI “ATLANTE 2” CHE TANTO HA VISTO IN APPRENSIONE LA CATEGORIA A 
FINE LUGLIO SCORSO. IMPORTANTI DISCUSSIONI E PROPOSTE DI MODIFICHE DEL 
REGOLAMENTO ELEZIONI ORGANI COLLEGIALI, SISTEMA SANZIONATORIO E 
REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA PER LA DISCUSSIONE PLENARIA IN ASSEMBLEA DEI 
DELEGATI FISSATA PER IL 24 NOVEMBRE. L’ASSEMBLEA DEI RAPPRESENTANTI REGIONALI 
CONTINUERA’ I LAVORI IL 13 OTTOBRE PROSSIMO. IL REPORT INFORMATIVO DEL 
DELEGATO EDMONDO DURACCIO, RAPPRESENTANTE DEI DELEGATI DELLA CAMPANIA 
NELL’ASSEMBLEA SUDDETTA, INVIATO AI PRESIDENTI DEI CPO E DELEGATI DELLA 
CAMPANIA. 
 
 

L’Assemblea dei Rappresentanti Regionali, già Commissione Riforma Previdenziale 

ENPACL, costituita da un Delegato per ciascuna Regione o Provincia autonoma, si 

è nuovamente riunita il 15 Settembre 2016 alle ore 10:00 presso la sede dell’Ente in 

Viale del Caravaggio, 78, Roma nella Sala Corsi al IV° piano.  

La riunione suddetta costituisce la continuazione degli approfondimenti sulle 

modifiche regolamentari e statutarie iniziati nella riunione del 29 Gennaio 2016 e 

proseguiti in quella del 29 Febbraio. 

La convocazione è avvenuta con nota Prot. n. 215/Pres. del 5 Agosto 2016 con il 

seguente ordine del giorno: 

- Regolamento elezioni degli Organi Collegiali – modifiche; 

- Sistema sanzionatorio Enpacl – revisione; 

- Regolarità contributiva – approvazione criteri; 

- Fondo Atlante 2; 
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- Varie ed eventuali. 

Il Collega Edmondo Duraccio, nella sua qualità di rappresentante dei Delegati della 

Campania vi ha partecipato e, more solito, ci ha fatto pervenire il report informativo 

seguente che sottoponiamo, in primis, alla vs. attenzione e riflessione onde 

predisporre quesiti o proposte di suggerimenti su tematiche di un certo rilievo. 
Gentili Delegati 

L’Assemblea dei Rappresentanti Regionali che, come noto, ha sostituito la vecchia Commissione 

Riforma Previdenziale pur rimanendo inalterata nella composizione di un Delegato designato da ogni 

Regione, è stata convocata per il giorno 15 Settembre 2016, ore 10:00, presso la Sala Corsi 

dell’Ente, 4° Piano, in Viale del Caravaggio 78, a mezzo di nota Prot. 215/Pres del 5 Agosto 2016  

come, peraltro, già a vostra conoscenza a seguito di mia puntale comunicazione recapitatavi by mail 

all’atto del ricevimento dell’avviso di convocazione. 

L’o.d.g.  era il seguente : 

a) Regolamento Elezioni degli Organi Collegiali - modifiche; 

b) Sistema sanzionatorio ENPACL- revisione; 

c) Regolarità contributiva - approvazione criteri; 

d) Fondo Atlante 2; 

e) Varie ed eventuali. 

 

Alle ore 10:0 del 15 Settembre 2016, presso la Sala Corsi dell’Ente, al IV° Piano della sede sita in 

Viale del Caravaggio,78, presente la Dottoressa Rosalba Berlingeri come verbalizzante, hanno 

avuto inizio i lavori dell’Assemblea dei Rappresentanti Regionali ENPACL per approfondire, in sede 

referente, gli argomenti posti all’o.d.g. in preparazione, dunque, dell’Assemblea dei Delegati in 

svolgimento nel prossimo mese di Novembre 2016. 

Tutti i presenti hanno attestato la loro partecipazione ai lavori mediante apposizione di firma 

nell’apposito Registro predisposto dall’Ente. 

Erano presenti in rappresentanza delle Regioni o delle Province autonome: 

 

NOME REGIONE (O PROVINCIA AUTONOMA) 

******************* ABRUZZO 

GRIECO ROSANNA BASILICATA 

CAPRERA GIUSEPPE CALABRIA 

DURACCIO EDMONDO CAMPANIA 

BORELLI ADELE EMILIA ROMAGNA 

BOEMO GIANLUIGI FRIULI VENEZIA GIULIA 
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SCHENONE NUIGI LIGURIA  

DI NUNZIO POTITO LOMBARDIA  

MARMORE’ ANTOINETTE MARCHE 

TROTTA GIORGIO MOLISE 

ROSSI GUIDO PIEMONTE 

GIUSTO FRANCESCO PUGLIA 

SANNA GIORGIO SARDEGNA 

TRICOLI  LUIGI SICILIA 

NERLI LUIGI  TOSCANA 

DE BERNARDO LORIS PROV. AUTONOMA BOLZANO 

ROAT DANIELA PROV. AUT. DI TRENTO 

LORETI MASSIMO UMBRIA 

BEGLIUOMINI PIERLUIGI VALLE D’AOSTA 

SALVARO ULDERICO VENETO 

========================== LAZIO 

 

Era presente, inoltre, il C.d.A. attraverso alcuni Consiglieri tra cui il campano Gianfranco 

Ginolfi nonché il Vice Presidente Pasquale Mazzuca, il D.G. Dott. Fabio Faretra e la Dirigente 

Dott.ssa Wanda Mazzi. 

In rappresentanza del CNO era assente il Consigliere Giovanni Marcantonio. Per l’Assemblea dei 

Rappresentanti Regionali assente giustificato il solo Delegato Rocco Alonzi (Lazio). 

Il Presidente Alessandro Visparelli, coadiuvato dal Vice Presidente Pasquale Mazzuca  ha rivolto 

ai presenti il benvenuto ed il ringraziamento dell’intero C.d.A.   

Ha, in primis, informato dello svolgimento dell’Assemblea dei Delegati per l’approvazione, tra gli 

altri, del preventivo 2017 per il giorno 24 Novembre 2016 onde consentire, senza soluzione di 

continuità, la partecipazione dei Delegati che sono anche componenti di CPO all’Assemblea dei CPO 

che è in programma il 25 e 26 Novembre 2016. 

Ha fatto presente che, ai fini del tempo a disposizione, l’Assemblea dei Delegati di Novembre 2016 

è l’ultima utile per eventualmente apportare modifiche regolamentari o statutarie tenendo conto 

delle prossime scadenze elettorali e del tempo occorrente ai Ministeri Vigilanti ai fini di una ratifica 

delle variazioni approvate dall’Assemblea dei Delegati. 

Ci sono, infatti, argomentazioni che potrebbero interessare sia una riforma dello Statuto che i 

Regolamenti di attuazione quali ad esempio le limitazioni al numero dei mandati, il numero dei 

componenti il C.d.A. nel caso se ne deliberasse l’aumento, il significato di regolarità contributiva ai 

fini elettorali e della decadenza od ai fini operativi (id: prestazioni) ed il sistema sanzionatorio. 
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Trattandosi di argomenti che il C.d.A. intende portare all’esame dell’Assemblea dei Delegati del 24 

Novembre sia ai fini di un restyling normativo che di una chiarezza ermeneutica per evitare 

lungaggini, ricorsi e spese, il Presidente Visparelli ha dichiarato che oggi se ne sarebbe fatto un 

ulteriore excursus e che una disamina definitiva, riportando il pensiero dei Delegati di ciascuna 

Regione, si sarebbe svolta il 13/10/2016. 

Dunque, pur essendo di natura referente la funzione dell’Assemblea dei Rappresentanti Regionali, 

nella seduta del 13 Ottobre 2016 si avrà il polso di quale sarà il pensiero dei Delegati su tutte le 

Riforme che si pensa di effettuare. 

Nelle more di riprendere le argomentazioni ancorchè a mo’ di excursus e di ripetere la posizione di 

ciascuna Regione in attesa dell’incontro decisivo del 13 Ottobre 2016, il Presidente Visparelli ha 

ritenuto opportuno, come da o.d.g., di illustrare la posizione dell’Enpacl in ordine al Fondo Atlante 

2 considerato che se n’è parlato molto anche a livello di “social” donde la necessità di chiarezza sia 

tecnica che politica.  

Ha, dunque, esposto che i vertici di ADEPP il 21 Luglio 2016 sono stati chiamati a Palazzo Chigi per 

un incontro con il Premier Renzi ed il Ministro Padoan avente ad oggetto la possibilità per le Casse 

di Previdenza Privatizzate di entrare nel Fondo Atlante 2 con un capitale di € 500  mln. per la gestione 

dei crediti in sofferenza di MPS onde procederne al salvataggio. In quella sede i vertici ADEPP 

avrebbero avanzato richieste sulla tassazione elevata dei proventi delle Casse di Previdenza, sulla 

necessità di essere considerati a tutti gli effetti Casse Private. Il 25 Luglio c’è stata l’Assemblea 

Plenaria e tranne tre rappresentanti di alcune Casse tutti avevano espresso l’intento positivo anche 

perché dividendo i 500 mln per il numero delle Casse vi sarebbero stati esborsi compatibili con le 

esigenze di ciascuna Cassa. Ovviamente la decisione sarebbe spettata formalmente ad ogni singolo 

C.d.A.. Da lì a poco, attraverso la stampa, si appresero le posizioni contrarie di alcune Casse o di altri 

soggetti. Visparelli ha affermato la libertà di ciascuno di non aderire purchè, però, la cosa si appalesi 

con certosina chiarezza. L’Enpacl, ad esempio, era favorevole per tre ordini di motivi: 

a) Non era scontata una perdita dell’investimento; 

b) Lo stesso, ipotizzando l’adesione di tutte le Casse, sarebbe ammontato a 9 mln di euro che 

rappresentano una inezia rispetto al Capitale; 

c) L’investimento aveva come ratio un sostegno all’economia nazionale il che avrebbe avuto 

ripercussioni positive sulle imprese ed i professionisti. 

Ha dichiarato, infine, che la situazione non è tramontata ma è in stand by per cui quanto prima se 

ne riparlerà. 

Ha preso la parola il Dott. Golinelli, responsabile dell’Area Finanze, che, con un prospetto riposto 

nella cartellina di ciascuno dei Rappresentanti Regionali, ha illustrato la situazione degli 

investimenti dell’Ente e la graduazione dei rischi. 
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Si è, poi, soffermato sulla finalità del Fondo Atlante 2 e di come alcuni l’abbiano liquidato dando per 

scontato, a priori, una perdita dell’investimento mentre così non è. 

Ci sono stati alcuni interventi chiarificatori. 

Ho affermato che la situazione Atlante 2 è stata gestita male dall’ADEPP con superficialità e 

peggio ancora la retromarcia nei confronti del Governo non prendendo posizione scientifica 

quando sulla stampa specializzata e sui social vi sono state le critiche. 

Ho proposto che l’Assemblea dei Delegati dia un assenso di massima o un dissenso qualora la 

situazione di adesione ad Atlante 2 si dovesse ripresentare. 

Alle ore 13 c’è stata una breve sospensione dei lavori che sono ripresi alle ore 14:00 in punto. 

Il Presidente Visparelli ha introdotto la tematica della “Riforma del Regolamento per la Elezione 

degli Organi Collegiali”. 

Le modifiche ed integrazioni del Regolamento hanno lo scopo di semplificare, ammodernare e 

rendere coerenti con le disposizioni ministeriali, il procedimento elettorale. Occorre, se ritenuto 

utile, riconsiderare la limitazione al numero dei mandati e l’aumento del numero dei CdA da 7 

a 9. In relazione alle modifiche al Regolamento delle Elezioni degli Organi Collegiali, tenuto 

conto anche dei rilievi ministeriali, una parte riguarda la terminologia relativa al Collegio dei 

Sindaci ed il calendario della procedura elettorale per adattarlo alla nuova scadenza di 

approvazione del bilancio consuntivo. Vi sono poi delle semplificazioni da approvare  

relativamente alle operazioni di stampa e di invio degli aventi diritto al voto e degli eleggibili da 

consegnare ai CPO . Tali elenchi dovranno essere inviati by PEC e sarà cura dei Presidenti dei 

CPO una volta concluse le operazioni di controllo e di ratifica a stampare gli elenchi per 

renderli disponibili agli elettori. 

L’informativa agli iscritti dell’avviso di svolgimento delle elezioni avverrà 60 gg. prima della 

data di svolgimento delle stesse. 

Sarà, poi, necessario chiarire esplicitamente la non obbligatorietà delle liste concorrenti a 

condizione, comunque, che esse siano composte da un numero superiore a quello da eleggere. 

Ci sarà da rivedere per le piccole province il numero dei presentatori. Altre modifiche sono poi 

previste per le modalità di espressione di voto e per le surroghe. 

Dulcis in fundo, e qui l’aspetto è politico, si dovrà necessariamente scegliere se mantenere il 

limite dei due mandati, anche non consecutivi, oppure eliminare tale limitazione. Del pari, si 

dovrà deliberare se lasciare immutato il numero dei componenti il CdA a 7 o riportarlo a 9. 

Per tale ultimo aspetto, ricordo che la Consulta dei Presidenti CPO della Campania ed il Consiglio 

Regionale ANCL con distinti documenti si sono già espressi per il mantenimento dei 7 componenti 

il CdA e per l’eliminazione del limite del doppio mandato. 
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Sono, nel complesso, tutte modifiche importanti da apportare al Regolamento per le Elezioni degli 

Organi Collegiali per cui si renderà necessaria, prima del 13 Ottobre 2016, una riunione di tutti 

i Delegati campani per un confronto ed un approfondimento definitivo. 

Il Presidente Visparelli per l’altro punto all’o.d.g. “Sistema sanzionatorio”, dopo una breve 

introduzione cronologica della posizione dei vari componenti l’Assemblea in tale materia, ha dato la 

parola alla Dott.ssa Mazzi che, sulla scorta delle precedenti riunioni, ha affermato che, ormai da 

tempo, sia gli iscritti che i Delegati hanno espresso la necessità di una rivisitazione del sistema 

sanzionatorio allo scopo di calibrare meglio le sanzioni applicate alle diverse fattispecie di infrazione 

che oggi sono trattate allo stesso modo senza graduazione od altre considerazioni. 

Alla base della riforma del sistema sanzionatorio era emerso nei precedenti incontri che dovesse 

essere posto al centro del dibattito per tale riforma il “principio” in base al quale la sanzione deve 

essere equa e rapportata al fatto commesso. Deve, inoltre, essere privilegiata la necessità dell’Ente 

di ricevere sempre la dichiarazione ancorchè presenti “zero” come volume di affari e come 

reddito professionale. In questo caso c’è da valutare solo una riduzione standard della sanzione 

per omessa presentazione dichiarazione rispetto all’omissione di dichiarazioni che rivelino 

reddito e volume di affari. 

Quasi tutti i Rappresentanti Regionali si erano espressi per l’introduzione dell’istituto del 

ravvedimento operoso. 

Quindi, la riforma del sistema sanzionatorio dovrebbe tener conto di quanto sopra. 

Dopo aver ringraziato la Dott.ssa Mazzi, il Presidente Visparelli ha riepilogato quanto discusso 

dall’Assemblea dei Rappresentanti regionali in materia di “regolarità contributiva” intesa nella 

diversa accezione di: 

a) Regolarità contributiva per accedere alle prestazioni che attualmente è raggiunta mediante la 

regolare presentazione delle dichiarazioni ed il pagamento della contribuzione, sanzioni, 

interessi e spese; 

b) Regolarità contributiva di tipo” operativo” che si configura allorquando, a fronte di una 

posizione debitoria nei confronti dell’Ente, si procede alla sua estinzione mediante rateazione 

e rispettando il piano di rateizzo. Ciò consentirebbe di ricevere il DURC anche se la 

rateazione, finora rispettata, non si è ancora completata; 

c) Regolarità ai fini “elettorali” nel senso che ha incidenza sia ai fini dell’elettorato passivo che 

sulla decadenza da cariche elettive quale Delegato o Consigliere di Amministrazione. 

Attualmente la regolarità suddetta è rappresentata solo dalla “reiterata morosità nel pagamento 

della contribuzione soggettiva e/o integrativa”. Proprio per questa definizione bisogna 

stabilire cosa significa “reiterata” e se il contributo soggettivo, a prescindere dal pagamento 

in rate, debba essere considerato annuale. La riforma proposta è di tutta evidenza, nel senso 

di certezza e di chiarezza, se sol si pensa che ai fini elettorali, l’Ente invia ai CPO l’elenco 
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degli aventi diritto all’elettorato passivo che, dunque, non deve contenere iscritti non in 

regola con il versamento dei contributi che, ex adverso, godono del diritto di elettorato 

attivo. 

Anche su questo, il Presidente Visparelli ha ricordato la posizione espressa da ciascun 

rappresentante Regionale auspicando che, in sede locale e di incontro tra Delegati regionali, si 

approfondisca il pensiero comune e condiviso sul concetto di “regolarità contributiva” onde 

avere un quadro completo il 13 Ottobre allo scopo di consentire agli uffici la redazione delle 

modifiche da sottoporre all’Assemblea dei Delegati il 24 Novembre prossimo. 

Nulla, infine, si è discusso nelle “Varie ed Eventuali”. 

 

Alle ore 16:10 sono terminati i lavori. 

Vi ringrazio dell’attenzione con preghiera di inoltrare ai Delegati della vs. provincia il presente 

report informativo. 

 

Saluti 

 

      

     Edmondo Duraccio 

 
        

  

Ringraziamo il Collega Delegato Edmondo Duraccio per il lavoro svolto attraverso i 

vari report informativi che, oltre ad essere un atto dovuto, costituiscono la vera 

essenza dei Delegati Enpacl della Provincia di Napoli che è quella di rendere edotti 

di tutte le novità pensionistiche gli iscritti al CPO di Napoli pronti, sempre, a ricevere 

suggerimenti ed idee da utilizzare nelle riunioni successive.  

 
Saluti 
 

 
I delegati ENPACL della Provincia di NAPOLI 
 

Duraccio Edmondo – Cappiello Giuseppe - Esposito Giosuè – Triunfo Fabio - 

Umbaldo Massimiliano 


